
 

 

 

 

Estratto Contratto Collettivo Integrativo 
anni 2011 – 2012 

Art. 19 Formazione 



e risultato del personale della cat. EP" e al "Fondo per le progressioni economiche e per la produttività 

collettiva ed individuale" a valere sugli stanziamenti della "Produttività e miglioramento dei servizi". 

3. Negli anni successivi le parti s'impegnano a rivedere la distribuzione delle risorse derivanti dal ricalcolo 

Art. 19 

Formazione 


1. La pianificazione delle iniziative formative d'Ateneo si sviluppa entro la cornice delle presenti linee 

d'indirizzo e di programmazione, nel rispetto dei criteri e delle modalità operative previsti dal CCNL. 

2. Essa è la risultante dell'incrocio fra gli esiti della recente "analisi dei bisogni formativi" che ha interessato 

tutte le strutture universitarie e le indicazioni provenienti dalla Direzione dell'Ateneo, che affronta 

l'argomento alla luce degli scenari organizzativi e gestionali attuali e futuri. 

3. Dal livello dirigenziale perviene anche l'indicazione di una programmazione sempre più vicina all'attività 

professionale del personale e sempre più indirizzata ad assecondare ed implementare le politiche di sviluppo, ~ 
innovazione, semplificazione e razionalizzazione che l'Università intende perseguire. 

4. Nella società della conoscenza e in un periodo di risorse scarse, la formazione può essere una leva 

determinante per raggiungere tali obiettivi, come lo è lavorare per costruire e consolidare una nuova cultura 

della valutazione, che sia occasione di riflessione in una prospettiva di qualità del servizio pubblico e 

dell' ambiente lavorativo in cui ci si trova ad operare. 

'1.... .. La formazione professionale continua del personale, costituisce uno strumento fondamentale per la 

~,;it~escita dei lavoratori e per l'innalzamento del livello qualitativo dei servizi prestati dali'Amministrazione. ~ it.~:"'AI tal scopo )' Amministrazione stabilisce risorse adeguate per raggiungere il suddetto obiettivo entro i limiti 

di legge. 

6. L'aggiornamento e la formazione professionali possono essere obbligatori o facoltativi e riguardano tutto ~ 
il personale universitario, con contratto sia a tempo indeterminato sia a tempo determinato con durata 

pluriennale, ivi compreso quello distaccato o comandato. ·ç<l 
7. La formazione, in coerenza con gli obiettivi che essa stessa si pone, deve prevedere un minimo di ore ~ 
annue obbligatorie per tutti oltre a quelle facoltative, ed una prova finale che certifichi il livello di 

apprendimento del lavoratore anche finalizzandoli al credito formativo da utilizzare per la progressione 

orizzontale. Verrà presa in considerazione la formazione pertinente al proprio lavoro. ~ 
8. Ogni lavoratrice/lavoratore dovrà essere coinvolto in iniziative di formazione e aggiornamento 

professionale obbligatorio, quindi pertinente, per un minimo di 12 ore annue, esclusi i corsi obbligatori per ~ 
legge. In riferimento alla formazione obbligatoria, l'Amministrazione si impegna ad impiegare 

prevalentemente figure interne ali' Ateneo. 
~ 

La formazione continua in medicina (ECM), essendo formazione obbligatoria e con prova 


rtificante il livello di apprendimento, sarà valutata ai fini della progressione orizzontale. 
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lO. In attesa che vengano stabilite delle regole e procedure nazionali, 1'Amministrazione, in accordo con la 

Delegazione Sindacale, stabilisce regole di trasparenza per offrire a tutti i lavoratori l'opportunità di 

un'adeguata crescita professionale e di valorizzare le professionalità acquisite. 

Il. Sì concorda che per raggiungere tali obiettivi, sia istituito un albo di "formatori", suddiviso in sezioni per 

. mbiti di competenze, permettendo a tutti i lavoratori e le lavoratrici dell'Ateneo di dare la propria 

disponibilità a fame parte. 

12. Alle diverse sezioni de II'Albo, che dovranno essere aggiornate ogni 2 anni, si accede: 


- per selezione di autocandidati; 


- per chiamata diretta di esperti interni. 


13. La procedura per la selezione e l'impiego dei candidati è suddivisa in 4 momenti: 


a) Avviso di selezione - L'Amministrazione pubblìcizza l'avviso di selezione dandone diffusione. Le 

persone interessate produrranno una domanda corredata dal CV, una scheda di autovalutazione e ogni altro 

titolo che ritengano utile. Il Servizio Formazione nominerà una commfssione composta da due esperti della 

materia e da una persona interna al Servizio stesso. 

b) Valutazione candidature - La valutazione avviene per titoli ed esami. I titoli sono quelli presentati, 

con particolare attenzione, all'esperienza maturata. L'esame consiste in un colloquio individuale 

eventualmente integrato da un test scritto - e in una prova pratica consistente in una simulazione di doccnza. 

c) Graduatorie - Dalla somma dei punteggi ottenuti nelle diverse fasi della selezione si avrà un totale 

che permetterà di formare una o più graduatorie con validità di tre anni (eventualmente prorogabile). La 

valutazione complessiva del punteggio è espressa in centesimi e la commissione definisce preventivamente e 

rende pubblica l'articolazione del punteggio. Per essere inseriti nell' Albo sarà necessario ottenere un 

punteggio minimo pari a 70/100. 

d) Impiego dei formatori - L'impegno individuale del formatore non può superare di norma 60 ore 

annue. A rotazione le persone collocate nell'albo verranno convocate per docenze in base al punteggio 

ottenuto, alle esigenze di programmazione dei corsi di formazione previsti e alle esigenze di servizio delle 

strutture di appartenenza. 

14. I piani annuali di formazione, a cura dell'Amministrazione si snoderanno in due filoni organizzativi: la 

valorizzazione del personale e il miglioramento qualì-quantitativo del servizio universitario. Si tratta di una 

bipolarità che ulteriormente sottolinea l'importanza di un sempre più stretto rapporto fra formazione e 

organizzazione. 

15. Le varie iniziative di formazione si articoleranno, di norma, secondo nove aree: 

comunicazione; 

economico-finanziaria; 

giuridico-normativa; 

informatico-telematica; 

lingue straniere; 

~. 
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qualità; sicurezza e benessere lavorativo; \ 
tecnico-specialistica; 'V\~ 
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organizzativo-gestionale; 


progetti specifici o tecnico-specialistici. 


16. Rispetto alla dimensione organizzativa della formazione si sperimenteranno forme innovative compresi: 

periodi di formazione all'estero, stage all'interno dell'Ateneo o fra Atenei, ulteriore diffusione delle modalità 

di formazione a distanza/e-Iearning, con l'intento di produrre e stimolare una maggiore diffusività 

dell'attività formativa diminuendo l'impatto negativo sull'organizzazione del lavoro e consentendo una 

maggiore flessibilità di fruizione. Si prevede, infine, di continuare e ampliare l'integrazione con il gruppo di 

referenti per la formazione. 

17. Le parti concordano, con il fine di proporre argomenti, di monitorare e verificare il raggiungimento degli 

obbiettivi contenuti nel presente articolo, ivi compreso trasparenza e pari opportunità, di istituire un ~~ 
"Osservatorio permanente paritetico per la formazione". 

Art. 20 
Mobilità Interna del Personale 

1. Ai criteri di selezione delle domande previsti dalle "Linee guida sulla mobilità interna del personale 

tecnico-amministrativo" verranno attribuiti i seguenti punteggi massimi: f 
. \(~" 

.'.:~~?~':-1;'.······ 
! CRITERI PUNTEGGIO I 

a Curriculum professionale inerente alle mansioni da svolgere i 45 

b Disponibilità a mutare area di appartenenza rispetto al posto da occupare, previa idonea 15 

formazione 

Situazione di famiglia, privilegiando chi ha figli minori fino ai 14 anni, il maggior 
, 

lO 

, 

c 

numero di familiari a carico e/o che il dipendente sia unico titolare di reddito 
i 

d Maggiore anzianità lavorativa presso l'Amministrazione nell'ultima struttura; I lO 
I
' e Particolari condizioni di salute del dipendente, dei familiari e dei conviventi stabili lO 

'f Soggetto diversamente abile e/o presenza in famiglia di soggetti diversamente abili, ! 

: salvo quanto previsto dall'art. 33 comma 5 L. n. 104/1992 

Art. 21 
Personale convenzionato 

lO 

! 

! 
. 

~ 
'~.) 

)j 

J 
111 

;~~. 

\ 
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I. Le parti si impegnano, ciascuno per le proprie competenze, nella definizione dell'accordo con la Regione 

Piemonte e le strutture sanitarie per valorizzare l'apporto professionale al Sistema Sanitario del personale ~ 
universitario e per garantire il loro pieno riconoscimento professionale. 

';-:.. 2. In particolare s'intende operare perché sia reso effettivo il regime di convenzionamento e perché al 
''I::' 

" >~. personale universitario convenzionato sia riconosciuto il coordinamento di uffici e laboratori alle stesse 
, 

condizioni e nei tennini del personale del ruolo sanitario e con finanziamento del SSN. j $" 

~/ 
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